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	IN QUESTO NUMERO:

CRISI: SONO LE ORE DECISIVE
LE ULTIME SULLA SANITA’ 
CENA DI VIVA SANSEPOLCRO




	2° Festa di Viva Sansepolcro
siete tutti invitati!!!

L’avevamo promesso che si saremmo ritrovati nello stesso luogo a distanza di un anno e così sarà.

Venerdì 20 Gennaio dalle ore 20 in poi presso i locali dei cacciatori ai 
“Sassi Rossi”
ci troveremo per la 2° Grande Cena di “Viva Sansepolcro”. Amici e simpatizzanti sono invitati a questo “gustoso” incontro. Una serata tra amici, per discutere, ma anche per sorridere, gustando i succulenti piatti delle nostre donne. L’invito è chiaramente rivolto a tutti i lettori di questo giornale! 

Menu:
Tagliatelle all’Amatriciana
Arrosto (salsiccie, sambudelli, bistecche di maiale)
Rosticciana
Insalata
Dolci vari
il tutto condito da un buon vino toscano

Una serata tra amici dunque, in un luogo semplice, caldo e genuino, per iniziare con ottimismo e determinazione un 2006 che si annuncia ricco di grandi appuntamenti e di momenti importanti per la nostra Valtiberina e per l’Italia intera. 

La quota di partecipazione è di 20 Euro (gratis per i bambini). E’ necessaria la prenotazione. Per ulteriori informazioni e adesioni chiamate l’organizzatore Michele Foni al numero 348/7230459


MA I SINDACI CHE FANNO?
 
Cari dirigenti dei DS, in tutta tranquillità e senza spirito polemico, questa storia di “Associazioni” che fanno disinformazione e generano solo timori ingiustificati nella popolazione deve finire! E’ una storiella che i nostri concittadini hanno già sentito su Santa Chiara, sulla Scuola, su Nuove Acque, su Coingas e su tante altre questioni e sappiamo tutti molto bene alla fine chi era a fare disinformazione. Crediamo che anzi anche voi, come cittadini della Valtiberina, dovreste essere riconoscenti per il grande lavoro che il Comitato per la Difesa dell’Ospedale svolge da anni nell’intera Vallata, non solo a Sansepolcro. C’è un passaggio della relazione di Mario Romanelli, ex segretario cittadino dei DS, che si rivela particolarmente infelice:  "Voglio rassicurare i cittadini che in questo territorio si sta lavorando,  come sempre si è fatto, per dare un miglior servizio e una migliore assistenza, e questo senza che ci sia bisogno di coloro che per anni hanno annunciato chiusure e disservizi, mai avvenuti."
Sembra che le chiusure non siano mai avvenute semplicemente perché non ce n'era l'intenzione e che quindi il Comitato non sia servito ad altro che impaurire la gente! Tutti sanno bene come sono andate davvero le cose e Romanelli offende la sua intelligenza e quella di chi legge con simili affermazioni.
Il rispetto e la trasparenza sono le prime qualità che deve avere un buon Amministratore e la loro mancanza porta spesso a situazioni paradossali. L’attuale crisi di maggioranza a Sansepolcro che avete prodotto perpetuando e accentuando i lati negativi della Giunta Casini stanno lì a insegnarvi questo, ma forse ormai è tardi per capirlo.

I Sindaci, dite, si muoveranno. Sarebbe l’ora! Anche perché sono loro ad avere le carte migliori da giocare in questa storia...se le vogliono giocare. Le premesse però, se permettete, non sono buone. In particolare vediamo posizioni diversificate tra i vari primi cittadini, con Ugolini, caso unico, che ancora smentisce ciò che non è più possibile smentire.

Non entriamo nel merito delle questioni poiché il Comitato ha prodotto un documento estremamente esauriente e condivisibile a riguardo, una mozione proposta a tutte le forze politiche della Vallata affinché venga discussa nei Consigli Comunali. Invitiamo però tutte le forze politiche della Vallata a rendersi conto di cosa stiamo discutendo. Non è in ballo “solo” la chiusura di un punto nascita, il che già è grave, ma un ulteriore impoverimento di una struttura. Parliamoci chiaro, alcuni Comuni per motivazioni logistiche, di viabilità soprattutto, potrebbero anche accettare di rivolgersi ad Ospedali diversi da quello di Zona con sede a Sansepolcro. Città di Castello, Arezzo e gli ospedali del pesarese non aspettano altro. Mettiamoci in testa che la struttura ospedaliera va difesa in quanto è una risorsa unica per l’intera Valtiberina, anche se non produce utili economici! Quest’estate doveva chiudere la Terapia Intensiva, ora il punto nascita, fra qualche mese un primario importante andrà in pensione e cosa faremo, chiuderemo il suo reparto? Negli anni passati di quattro primari andati in pensione ne è stato rimpiazzato solo uno e questo è andato avanti per molto tempo. Oggi finalmente abbiamo trovato nella dott.ssa Nassi il nuovo primario di Medicina ed è per tutti noi una gioia...ma quanto ci ha fatto aspettare la Asl? Arriverà la TAC, è questa la conquista? Voi tutti, ricorderete che la TAC è stata comprata con i soldi di una sottoscrizione popolare! Ci mancherebbe altro che ora la Asl non contribuisse nemmeno alla sua sostituzione...

Quindi Ugolini, presidente della Conferenza dei Sindaci della Valtiberina, tanto bravo a battere pugni sul tavolo per cacciare mezza Giunta alla volta, dovrà iniziare a batterli anche ai livelli più alti! Non lo diciamo per provocazione né per polemica fine a sé stessa, ma perché nelle altre Valli della Provincia di Arezzo si è fatto così e oggi abbiamo dei signori Ospedali sia in Val di Chiana che in Casentino. Lo diciamo perché l’interazione tra strutture ospedaliere e servizi diffusi sul territorio lì sono già una realtà. Lo diciamo perché non è accettabile che la Valtiberina sia sempre la prima a pagare e l’ultima ad avere i servizi. Questo avviene nella Sanità come nei vari servizi, in primis quello idrico. Il nostro appello dunque speriamo non cada nel vuoto ed è rivolto non solo ai DS e alla Margherita che sono comunque i principali responsabili di questa nostra ingiustificata inferiorità, ma a tutti.

La Politica deve smettere di essere puro mantenimento del potere. Ci vogliamo rendere conto che la nostra Valle non ha nessun peso politico? Vogliamo dire che lo scorso anno la Provincia di Arezzo ha destinato alla nostra Valle solo il 5% degli investimenti? Vogliamo dire che dal 1965 (!) non eleggiamo un rappresentante della Valtiberina al Consiglio Regionale di Firenze? Queste cose, cari amici, si pagano e a subirne le conseguenze sono sempre gli stessi, ovvero i “deboli”, in ogni accezione del termine. Va fatto un discorso serio e completo sulla Sanità, non interventi all’ultimo minuti per salvare il salvabile. Non ci prendeste in considerazione quando a Giugno proponemmo quel grande incontro per discutere i temi della Sanità, ribadire l’importanza dell’Ospedale di Zona, in ogni sua componente, come risorsa fondamentale e non come oggetto di trattativa, assicurare investimenti adeguati, garantire condizioni di vita accettabili per i malati...oggi ci direste ancora di no?

 

Lista Civica “ Viva Sansepolcro”

 
QUINTAPAGINA:

L’INVITO DI FRANCO POLCRI: 
DAL 20 GENNAIO INIZI UN’ EPOCA NUOVA PER SANSEPOLCRO

Conferenza stampa ricca di spunti e di forti prese di posizione quella convocata dalla Lista Civica “Viva Sansepolcro” nella mattinata di sabato 14 Gennaio. Le domande dei giornalisti si sono concentrate soprattutto, com’era prevedibile, sulla crisi di maggioranza della Giunta Ugolini, arrivata ormai alle ultime battute. Di grande impatto la presa di posizione del prof. Franco Polcri che auspica, a partire dal 20 Gennaio (data ultima per la soluzione della crisi) l’inizio di un’epoca nuova per la Città e per l’intera Vallata. Viva Sansepolcro riafferma la necessità di andare verso una Politica fondata su programmi concreti e su persone indiscutibili. “Sansepolcro chiede una scelta di moralità” ha affermato Polcri, che ha elogiato pubblicamente la coerenza dimostrata in questi ultimi mesi dal Prc. La crisi, erroneamente vista all’inizio da qualcuno come una richiesta di maggior “visibilità” da parte di Rifondazione, ha rivelato ben presto tutta la sua serietà e tutta l’importanza delle questioni politiche, amministrative, ma soprattutto morali poste dal Prc. Siamo dunque alle battute conclusive di un Governo cittadino dalle mille ombre e dai pochi risultati. E’ sintomatico che l’unico grande risultato ottenuto in questi ultimi mesi, pur tra le numerose e più che giustificate critiche, sia stato raggiunto grazie al senso di responsabilità di tutti i gruppi politici che unanimemente hanno contribuito a portare su Sansepolcro il finanziamento ministeriale da 10 milioni del Contratto di Quartiere. 

Possibile una alleanza, vista l’ormai quasi inevitabile ritorno alle urne il prossimo Maggio, tra Viva Sansepolcro e Rifondazione? E’ il capogruppo Mancini a rispondere riaffermando la posizione che Viva Sansepolcro tiene coerentemente da 12 anni: nessun pregiudizio ideologico, chi dimostra concretamente di lavorare per il bene di Sansepolcro è ben accetto. Rifondazione ha capito l’errore di aver creduto in una alleanza con il centrosinistra, schieramento con cui condivide certamente legami ideologici forti, ma da cui è divisa da differenze abissali nei metodi. Oggi il Prc, uscendo di fatto dalla maggioranza di Ugolini, denuncia con forza che quel tentativo di cambiare rotta alla sinistra biturgense è fallito. I DS, sonoramente bocciati nelle elezioni del 2004 hanno di nuovo occupato tutti i posti di potere preoccupandosi soltanto del mantenimento della propria egemonia, senza dare alcuna risposta alle esigenze del territorio e di chi lo vive quotidianamente. In pratica la Giunta Ugolini non ha fatto altro che perpetuare, peggiorandola, l’impostazione già fallimentare della precedente Giunta Casini.

Viva Sansepolcro rilancia dunque la sua totale disponibilità a costruire una solida alternativa al Governo degli ultimi anni. Un’alternativa fondata su un programma serio, concreto e condiviso, senza i paraocchi delle appartenenze politiche e partitiche. Da questa impostazione giungono di conseguenza valutazioni positive circa l’operato del gruppo di Alleanza Nazionale, rimasto fedele in questi mesi al patto sottoscritto nel 2004 con gli elettori. Diverso invece il giudizio riguardo alla dirigenza locale di Forza Italia per una serie di motivazioni già espresse nel recente passato, soprattutto in relazione alle ben note questioni dell’Urbanistica.

L’augurio lanciato da Franco Polcri, un invito pressante per tutte le forze politiche e civili a rendere realtà il progetto di una alleanza politico-civica di donne e uomini che antepongano sempre l’interesse dei cittadini a quello dei Partiti, che garantiscano la trasparenza cristallina di ogni proprio atto, che chiacchierino meno e si impegnino invece in opere concrete, segna di fatto l’inizio del dopo-Ugolini. Per chi in questi mesi di turbolenta amministrazione ha saputo mantenere sempre salda la propria rotta, senza ambiguità e senza cedere da alcuna lusinga, la porta è aperta.

Lista Civica “Viva Sansepolcro”
__________________________________________





LA PAROLA A FRANCO POLCRI





Dopo tre mesi di crisi politica e amministrativa, siamo oggi giunti a una data fondamentale per il nostro comune impegno civico: 


ce lo dimostrano le puntuali, penetranti e amare osservazioni pubblicate nel Ghiozzo odierno da Rifondazione Comunista, la quale prende finalmente posizione contro la triste e inefficiente amministrazione Ugolini; 


lo abbiamo dimostrato noi questa mattina in occasione della conferenza stampa che abbiamo tenuto assieme di fronte ai giornalisti da noi invitati in Comune;


ce lo dice infine la nostra coscienza, che, al termine di questa intensa giornata di impegni professionali e politici, ci esorta a reclamare scelte morali e trasparenti per la nostra città, scelte che dovremo fare tutti assieme e alla luce del sole, al di là dei condizionamenti di parte e partitici, per il bene comune, in un nuovo clima amministrativo.


Facciamole alla fine queste scelte morali e civiche in modo da esserne orgogliosi e soddisfatti assieme a chi poi ne beneficerà.





Franco Polcri





Ulteriori approfondimenti sul tema a pagina 5�
�



l’ultimo giro di walzer





Entro il 20 Gennaio tutto sarà chiarito. Rifondazione ha posto l’ultima scadenza, oltre non sarà in alcun modo possibile andare. Il giorno successivo, esattamente tre mesi dopo l’inizio di questa crisi infinita, sarà ,l’ultima data utile in cui poter presentare una mozione di 


(continua a pag.5)





(continua da pag.1)





sfiducia al Sindaco da votare entro il 24 Febbraio, evitando così di trasformare la farsa in dramma. Agendo diversamente infatti, a causa dei tempi tecnici dettati dai vari regolamenti, si lascerebbe la Città sotto il rischio di oltre un anno di commissariamento. 


Il 21 Gennaio pertanto annunciamo fin d’ora che verrà presentata sicuramente una mozione di sfiducia.


Ci auguriamo che sia Rifondazione a farlo, dimostrando


così fino in fondo la coerenza che ha tenuto in questi ultimi mesi. Se questo non avverrà  sarà Viva Sansepolcro a farlo. Analoga iniziativa era stata annunciata tempo fa anche da Alleanza Nazionale e ovviamente le due iniziative potrebbero convergere verso un unico documento. Le questioni sollevate dal Prc e che hanno originato la crisi non hanno avuto alcuna risposta seria. Non è stato detto nulla sul Piano Strutturale, né sul Contratto di Quartiere, né sulla gestione degli appalti, né sulle speculazioni edilizie e finanziarie. E’ mancata insomma quella trasparenza di cui Rifondazione, come del resto l’opposizione, ha sempre lamentato l’assenza. Rifondazione entrò in maggioranza nel 2004 per motivazioni ideologiche, ma soprattutto giurò di “cambiare i meccanismi” di una macchina Comunale lontana dalla gente e piena di zone d’ombra. Nel caso non fosse riuscita nel “miracolo” Rifondazione disse già allora che non avrebbe esitato a mandare a casa questa Amministrazione. Ecco dunque che quel giorno è arrivato! E’ il momento di restituire credibilità e certezza di un Governo autorevole alla nostra Città e l’unica strada possibile è quella di un nuovo ricorso alle urne. Se Ugolini vuole continuare a sostenere le sue posizioni non ha altro da fare che seguirle con coerenza e ricandidarsi.








E’ CRISI: 


�UGOLINI PRONTO A DIMETTERSI...FINALMENTE!





Tanta la carne al fuoco: punto nascita, piano strutturale, contratto di quartiere II, crisi politica. E l’ultimatum di Rc, con la ventilata mozione di sfiducia se non ci sarà entro il 20 gennaio una verifica seria, è ora sul piatto della bilancia. Al sindaco Alessio Ugolini due le domande d’obbligo. La prima, naturalmente, riguarda l’ultimatum, un documento di settanta pagine che tratta la questione urbanistica. «Finalmente — dice Ugolini — si è passati dalle schermaglie a contenuti e proposte. I partiti del centrosinistra stanno, e credo lo faranno entro questa settimana, preparando a loro volta un progetto che poi mi presenteranno. Quando avrò in mano anche questo, formulerò una sintesi di ciò che mi è stato presentato dai partiti del centrosinistra e da Rifondazione Comunista. Questo intendo farlo prima della data del 20 gennaio, credo tra martedì 17 e mercoledì 18». Quindi le conclusioni. «Sono presto dette, precisa Ugolini: se il mio lavoro, con le proposte che illustrerò, sarà accettato, allora proseguiremo sulla strada, altrimenti, se quanto andrò a mettere sul piatto non lo sarà, formulerò le mie dimissioni e si procederà, quindi, di conseguenza». Il piano strutturale, approvato definitivamente il 21 ottobre dello scorso anno, a che punto è? «Lunedì scorso, 9 gennaio, l’amministrazione comunale lo ha presentato, con protocollo 472 alla Provincia di Arezzo, e per conoscenza in Regione Toscana, assieme alla relazione illustrativa dell’architetto Magnani, alle delibere del Consiglio Comunale, che hanno portato all’approvazione, e ai relativi elaborati tecnici, con richiesta di parere di conformità alle prescrizioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Il Piano Strutturale è stato accolto e ho già parlato con il Presidente provinciale Vincenzo Ceccarelli fissando per venerdì 20 gennaio un incontro in cui illustrerò, assieme ai tecnici del Comune, le varie fasi del progetto, i contenuti della deliberazione e della relativa documentazione». Non c’è che dire, ma sotto ogni aspetto, il mese di gennaio 2006 sarà ricordato a lungo a Sansepolcro. (di Fabio Patti da La Nazione)








SANITA’:





SINDACI E ASL NON SI PRESENTANO AGLI INCONTRI CON I CITTADINI





Lunedì 9 Gennaio una delegazione del Comitato per la Difesa dell’Ospedale è stata invitata ad Arezzo dalla Direttrice dell’Asl dott.ssa Monica Calamai per discutere della ipotizzata chiusura del punto nascita dell’Ospedale di Sansepolcro. La Calamai ha accolto con una certa freddezza i delegati del Comitato, i quali hanno le illustrato i vari motivi (non solo la chiusura del punto nascita) di difficoltà della struttura ospedaliera di Zona, lamentando in particolar modo la profonda e ingiusta disparità di trattamento in termini di finanziamenti della Valtiberina rispetto alle altre Valli della nostra Provincia. La Calamai ha sostanzialmente snocciolato cifre a fiumi affrontando i problemi dal solo punto di vista dei bilanci, senza affrontare minimamente i tanti altri risvolti della vicenda. Anche dal punto di vista economico, tuttavia, andrebbe detto che negli ultimi vent’anni in Valtiberina di finanziamenti dell’Asl non se ne sono visti, mentre in Casentino e Val di Chiana hanno potenziato enormemente le strutture e persino “inventato” nuovi primariati.


Il Comitato ha successivamente convocato un incontro pubblico (Mercoledì 11) cui ha invitato a partecipare tutti i Sindaci della Valtiberina: non se n’è presentato nemmeno uno! Presenti invece i rappresentanti locali, non solo biturgensi, di tutti i partiti (Margherita esclusa). Tutti hanno affermato la propria disponibilità ad impegnarsi nel mantenimento della struttura, chiedendo che siano i Sindaci, in particolare quello di Sansepolcro, ad alzare la voce e patrocinare una causa che interessa tutta la cittadinanza della Valle. Egildo Magrini, segretario cittadino dei DS, si è distinto parlando della necessità di ricercare posizioni unitarie e rinnovando la fiducia nei Sindaci che, a dir suo, in questi anni hanno fatto molto per la nostra Sanità. A giudicare dai risultati non si direbbe...


Venerdì 13 era convocata inoltre una nuova assemblea pubblica al Centro di aggregazione “Bellavista”, cui doveva partecipare la Calamai, ma il giorno prima ha comunicato la propria assenza...


Sabato 14 infine c’è stata una riunione dei Capigruppo del Consiglio Comunale di Sansepolcro in cui sono emerse sostanzialmente le stesse indicazioni dell’incontro di mercoledì 11.






































LA SANITA’ TIENE BANCO NEL DIBATTITO POLITICO CITTADINO





Giungeranno nei prossimi giorni al Consiglio Comunale di Sansepolcro due mozioni riguardanti le vicende attuali sul versante Salute. La prima è stata presentata dal Comitato per la Difesa dell'Ospedale nell'incontro di mercoledì scorso. Tale documento sarà certamente sostenuto da Viva Sansepolcro e da Alleanza Nazionale. Rifondazione per voce della segretaria cittadina Rosaria Nannoni si è detta concorde sul documento, proponendo alcune integrazioni. La seconda mozione è presentata invece dal gruppo biturgense di Forza Italia e reca alcune note dell'ex "tecnico" Valerio Vergni, che per anni ha operato (nel senso letterale del termine) nel nostro Ospedale. Le due mozioni sostanzialmente affermano realtà analoghe e ci auguriamo si possa giungere ad un documento comune da presentare poi analogamente in tutti i Consigli Comunali di Vallata. L'Ospedale è a Sansepolcro, ma il discorso riguarda TUTTA la Valtiberina, anche parte di quella umbra! Difendere l'Ospedale non è un interesse solo per Sansepolcro e serve la massima collaborazione e unità di intenti. Intanto si registra anche la presa di posizione dei DS che, con Magrini prima e Romanelli poi, riaffermano l'importanza del dialogo...discorso giusto quando è l'opposizione a farlo, un po' meno quando lo fa una forza di maggioranza: con chi devono discutere se sono anche loro a decidere? Ma lasciamo da parte le polemiche...Discutere di questi temi in campagna elettorale auspicando unità, senza che qualcuno voglia distinguersi per sembrare più "bravo" degli altri non sarà facile, ma è un dovere morale nei confronti dell’intera Valle tentare ogni strada. Di certo ulteriori divisioni gioverebbero solo a chi vuole smantellare tutto e allora lavoriamo seriamente tutti insieme per risolvere le questioni.�Viva Sansepolcro propose nello scorso mese di Giugno una grande riunione di tutti i Consigli Comunali della Valtiberina, invitando i dirigenti della Asl per discutere a 360 gradi di TUTTE le questioni relative alla Salute Pubblica e giungere finalmente a disegnare una Sanità che ponga il cittadino-paziente al centro.


Per leggere i testi integrali delle due mozioni:


www.ilborgo.splinder.com 








MANCANO I SOLDI MA L’IMMAGINE...





E’ un vizio di molte Amministrazioni locali, di ogni colore politico, lamentarsi spesso dei tagli operati dal Governo e lamentare difficoltà a causa dell’assenza di denari. Tuttavia a certe spese di “immagine” pare difficile rinunciare. I dati contenuti nell’interrogazione del Consigliere Comunale Marco Frullani (Viva Sansepolcro) fanno riflettere. Ecco dove vanno a finire i nostri soldi! 


Andiamo a leggere il documento di Frullani: 


”Più volte codesta Amministrazione ha sottolineato il disagio nel rapportarsi con i cittadini a causa della carenza di “soldi” nelle casse comunali anche e soprattutto per i tagli che il Governo Centrale ha effettuato nei confronti dei Comuni. Se però andiamo ad analizzare alcuni capitoli di spesa relativamente a: Rappresentanza – acquisti e prestazioni (Sindaco, Giunta, Consiglio Comunale) = Ristoranti e Alberghi, Viaggi, Tipografia, Distintivi, Bandiere, ecc.. Trasparenza amministrativa e comunicazione = Postali per bilancio partecipato, Opuscolo Contratto di Quartiere, Spot televisivi�Spese dirette Presidenza del Consiglio = Tipografia, ecc.. Missioni e trasferte amministratori (in Italia ed all’estero) risulta evidente la discordanza tra il “disagio” esternato dall’Amministrazione e la gestione di alcune spese sostenute dalla stessa soprattutto dopo aver verificato che nell’anno 2005, su un importo di € 26.400 solo per spese di Rappresentanza sono usciti dalle casse comunali:


€ 15.800 circa	per ristoranti/alberghi (60%)�€  7.600 circa	per tipografia,viaggi,bandiere,ecc.(29%)�€  3.000 circa	per quadri targhe, cornici, foto, distintivi, ecc.. (11%)” 


Leggi il testo completo dell’interrogazione, con tanto di dati e statistiche comparative all’indirizzo:


� HYPERLINK "http://www.ghiozzo.it/notizie/Gennaio/080106inter.htm" ��http://www.ghiozzo.it/notizie/Gennaio/080106inter.htm� 





UN ANNO FA...





La notizia giunse a Sansepolcro nel pomeriggio del 13 Gennaio 2005. Già da settimane la Città era come sospesa in attesa di quel giudizio del Tribunale di Firenze. Verso le 16.30 arrivò la clamorosa sentenza con cui il TAR della Toscana accoglieva (unico caso in tutta la Regione!) il ricorso del prof. Franco Polcri per la verifica del risultato elettorale del Giugno 2004.  A quella decisione clamorosa del Tribunale fiorentino seguirono settimane di grande clamore e furono fatte le ipotesi più varie, in alcuni casi persino fantasiose. Si giunse poi all’amaro verdetto del nuovo conteggio delle schede che vide più che dimezzarsi il già risicato vantaggio di Ugolini, ma lasciò tuttavia in sella l’inquilino di Palazzo delle Laudi. Da allora non sembra nemmeno essere passato un anno, la situazione, anche se per motivazioni diverse, è di una nuova crisi che investe Ugolini e che stavolta minaccia concretamente di lasciarlo a piedi. Viene da domandarsi in questi giorni cosa sarebbe accaduto in caso di successo di quel ricorso e soprattutto ci si chiede se oggi avremmo avuto un governo stabile per Sansepolcro. Da allora Franco ha continuato con grandissima forza e convinzione ad onorare il suo ruolo di consigliere e leader morale dell’opposizione, rifuggendo l’inutile polemica sui mezzi di comunicazione, ma anzi adoperandosi in mille iniziative culturali che hanno dato grande lustro alla nostra Città. Un grande plauso, spontaneo, ad un Uomo che la politica non ha assolutamente cambiato. Questo, si dice, accade solo ai veri galantuomini e nel suo caso penso proprio si possa dire a gran voce. Da amico, sostenitore, ma soprattutto da giovane cittadino di Sansepolcro, mi sento di dire ancora Grazie Franco!





Mirco Giubilei�
�






DENTE PER DENTE, la voce del Direttore





A CASA I SOFISTI.


Platone diceva che chi ha il dono della parola può conquistare il popolo, ma criticava i Sofisti i quali, essendo abili parlatori, puntavano comunque al successo, ma a quello personale.


Molti, troppi sono i Sofisti "nostrani" che decidono o statuiscono e forse non si accorgono quale sia la posta in gioco: è  quella democrazia degli umili per la salvaguardia delle loro condizioni di vita, del luogo dove abitano.


La democrazia nacque nel presupposto dell'uguaglianza giuridica di tutti i cittadini davanti alle urne, in modo che il voto degli umili bilanciasse quello dei potenti, nella conduzione della cosa pubblica, ponendo un limite alla supremazia del "potere" che per "qualcuno" conta più delle qualità umane senza alcuna consapevolezza e non accetta osservazioni da alcuno.


Già: ho con me o contro di me. 


Non penso che sia indice di democrazia, vero ?


A  questi "sofisti nostrani", quindi, forse un po’ appannati da una ormai troppo lunga consuetudine al potere, che non hanno avuto per designazione "divina", è giusto ricordare che: COME POLITICI SONO TROPPA POCA COSA, QUINDI INUTILI. 


Gino Dente


direttore responsabile





2° Festa di Viva Sansepolcro�siete tutti invitati!!!


L’avevamo promesso che si saremmo ritrovati nello stesso luogo a distanza di un anno e così sarà.


Venerdì 20 Gennaio dalle ore 20 in poi presso i locali dei cacciatori ai �“Sassi Rossi”


ci troveremo per la 2° Grande Cena di “Viva Sansepolcro”. Amici e simpatizzanti sono invitati a questo “gustoso” incontro. Una serata tra amici, per discutere, ma anche per sorridere, gustando i succulenti piatti delle nostre donne. L’invito è chiaramente rivolto a tutti i lettori di questo giornale! 


Menu:�Tagliatelle all’Amatriciana�Arrosto (salsiccie, sambudelli, bistecche di maiale)�Rosticciana�Insalata�Dolci vari�il tutto condito da un buon vino toscano


Una serata tra amici dunque, in un luogo semplice, caldo e genuino, per iniziare con ottimismo e determinazione un 2006 che si annuncia ricco di grandi appuntamenti e di momenti importanti per la nostra Valtiberina e per l’Italia intera. 


La quota di partecipazione è di 20 Euro (gratis per i bambini). E’ necessaria la prenotazione. Per ulteriori informazioni e adesioni chiamate l’organizzatore Michele Foni al numero 348/7230459
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